
Parchi: diventino aziende per
sviluppare il turismo
Oltre  alla  tutela  della  biodiversità,  i  parchi  piemontesi
devono contribuire allo sviluppo turistico e trasformarsi in
vere e proprie aziende sul territorio in grado di aprirsi
all’esterno.

Lo ha spiegato l’assessore regionale ai Parchi, che questa
mattina in Quinta commissione ha illustrato le materie di
competenza  contenute  nel  Documento  di  economia  e  finanza
regionale (Defr) 2021-2023.

Centinaia  di  sentieri,  paesaggi  sorprendenti,  luoghi  senza
tempo di avventura e di natura. In Piemonte ci sono 95 Aree
protette regionali per una superficie complessiva di poco più
di 193mila ettari gestiti da 11 enti strumentali e da enti
locali.

Inoltre, la Regione Piemonte conta due Parchi nazionali: il
Gran Paradiso e la Val Grande che interessano complessivamente
una superficie di 48.500 ettari. L’assessore ha ricordato come
il comparto sia gestito dalla Legge regionale n. 19 del 2009 e
ha spiegato che nell’ultimo anno si è provveduto al rinnovo
dei vari presidenti ad accezione di quello del Parco del Po,
che  costituisce  il  tratto  protetto  più  lungo  dell’intero
Piemonte, dal Torinese sino al confine con la Lombardia.

Tra gli altri obiettivi che si è prefissata la Giunta, c’è poi
quello  di  ottimizzare  la  convivenza  tra  i  parchi  e  la
popolazione residente. Si proseguirà ancora con i progetti
transfrontalieri come Alcotra (il cui acronimo si riferisce a
Alpi  latine  cooperazione  transfrontaliera),  anche  per
l’utilizzo dei Fondi europei, limitatamente alle aree delle
Province  di  Torino  e  Cuneo,  mentre  verrà  sempre  più
incentivato e favorito il dialogo tra tutti i presidenti dei
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Parchi, con l’istituzione di un tavolo di confronto, e si
investirà  maggiormente  nella  comunicazione,  partendo  dal
restyling dello specifico sito internet.

L’assessore, infine, si è soffermato sui danni causati dalla
fauna  selvatica,  in  particolare  sulle  presenze  dei  lupi,
argomento sempre più al centro del dibattito per via delle
problematiche legate alle predazioni. Si proseguirà con il
progetto europeo Life Wolfalps, che mira a realizzare azioni
coordinate per migliorare la coesistenza fra questo grande
carnivoro e le attività umane a livello di popolazione alpina.

Il Piemonte segue poi attentamente il Piano lupo attualmente
al  vaglio  della  Conferenza  Stato-Regioni.  Per  ottenere
risarcimenti  più  rapidi,  l’assessore  ha  poi  ribadito  la
condizione di porre in atto le cosiddette “buone azioni”, una
serie  di  interventi  di  prevenzione  come  i  recinti
elettrificati per i quali sono stati stanziati 100mila euro.

 

Operatorio  sociali  di
comunità: in 23 al corso di
formazione in Canavese 
Sono 23 le persone selezionate per partecipare al corso per
operatori  sociali  di  comunità  in  Canavese,  promosso  dal
progetto SociaLab nell’ambito del piano integrato territoriale
“GraiesLab – generazioni rurali attive innovanti e solidali”
finanziato dal programma transfrontaliero ALCOTRA.

Si erano candidati in 47, in prevalenza donne, e visto l’alto
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livello  di  professionalità  dimostrato  che  testimonia  una
grande motivazione, la Città metropolitana di Torino ha deciso
–  potendo  sfruttare  un  piccolo  margine  di  risorse  –  di
accogliere un numero maggiore di candidati.

In caso di rinuncia, si scorrerà la graduatoria e in caso di
parità di punteggio verrà selezionato il/la candidato/a più
giovane.

SociaLab è dedicato a migliorare la qualità e l’accessibilità
dei servizi alla popolazione del territorio del Canavese e
Valli  di  Lanzo,  attraverso  la  sperimentazione  di  servizi
sociali  di  prossimità  e  di  azioni  per  il  benessere  della
comunità.

In  quest’ottica  si  inserisce  la  figura  dell’operatore
sociale  di  comunità,  una  nuova  figura  professionale  che,
insieme  ad  altri  operatori,  ai  Servizi  sociali  e
all’infermiere di famiglia e di comunità, deve saper cogliere
e rispondere concretamente ai bisogni sociali, coinvolgendo
servizi e soggetti – pubblici e non – in un processo di auto
mutuo aiuto, e concentrandosi in particolar modo sul suo ruolo
di interlocutore nei confronti dei Servizi per i soggetti
fragili.

Il  corso  partirà  dal  10  settembre  in  collaborazione  con
l’AslTO4  ed  i  4  Consorzi  socio  assistenziali
territoriali, In.re.te di Ivrea, CISS38 di Cuorgné, CISSAC di
Caluso, CIS di Cirié e del Corso di laurea in Infermieristica
di Ivrea; si svolgerà prevalentemente on line per 300 ore.

Al progetto SociaLab lavorano insieme a Città metropolitana di
Torino anche la Federazione Provinciale Coldiretti di Torino,
il Syndicat Mixte de l’Avant Pays Savoyard e la Comunità dei
Comuni Arlysère.



Il  Gruppo  Storico  Pietro
Micca  ospite  a  Palazzo
Cisterna  per  la  visita
animata
È stato il Gruppo Storico Pietro Micca ad animare e a rendere
ancora più interessante la visita odierna a Palazzo Dal Pozzo
della  Cisterna,  sede  aulica  della  Città  metropolitana  di
Torino. La mattinata è iniziata nel cortile d’onore con la
presentazione  e  l’esibizione  del  gruppo  storico  ed  è
proseguita  con  un  tour  guidato  che  ha  attraversato  gli
ambienti  della  biblioteca,  le  sale  settecentesche  e,
percorrendo  lo  scalone  d’onore,  il  piano  nobile  con  gli
arredi, le vetrate e i preziosi soffitti a cassettoni.
Il Gruppo Storico Pietro Micca nasce nel 1974 all’interno
dell’Associazione Amici del Museo Pietro Micca e dell’Assedio
di Torino fondata dal Generale Guido Amoretti, una realtà che
presta la propria attività a supporto dell’omonimo museo fin
dal 1968 con l’obiettivo di divulgare, tutelare e conservare
l’eccezionale patrimonio di gallerie di contromina della Città
di Torino, legato alle vicende della Guerra di Successione
Spagnola.
Il  Gruppo  Storico  Pietro  Micca,  nominato  nel  1992  Gruppo
Storico  cittadino,  si  pone  l’obiettivo  di  ricostruire  in
maniera dinamica le realtà di alcuni reggimenti dell’armata
sabauda che si distinsero nella difesa della Città di Torino
dall’assedio franco-ispanico del 1706.
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Pnrr,  il  politecnico  di
Torino  partecipa  alla
creazione  di  tre
infrastrutture di ricerca
Sono  stati  assegnati  i  finanziamenti  per  l’attuazione  del
“Fondo  per  la  realizzazione  di  un  sistema  integrato  di
infrastrutture di ricerca e innovazione” – Investimento 3.1
del PNRR – Missione 4, “Istruzione e Ricerca” – Componente 2,
“Dalla  ricerca  all’impresa”  pubblicati  dal  Ministero
dell’Università  e  della  Ricerca  il  20  dicembre  2021  e  il
Politecnico  di  Torino  farà  parte  di  ben  tre  di  queste
infrastrutture  sulle  trenta  totali  previste.  Tradotto  in
cifre,  le  infrastrutture  in  cui  è  coinvolto  l’Ateneo
riceveranno in totale circa 115 milioni di euro, di cui più di
15,5 milioni al Politecnico di Torino.

 

L’investimento complessivo del PNRR sulle infrastrutture di
ricerca  è  di  1,08  miliardi  di  euro,  e  ha  ’obiettivo  di
facilitare  l’interazione  tra  la  conoscenza  scientifica
generata da infrastrutture di ricerca di alta qualità e il
settore economico, per dare impulso all’innovazione.

 

“Per il Politecnico e per il nostro territorio l’ottenimento
di questi finanziamenti e l’essere parte di questi tre nuovi
poli di ricerca a livello nazionale rappresenta un risultato
importantissimo  che  sarà  un  volano  per  l’economia  e  per
l’occupazione di profili altamente qualificati. L’Ateneo potrà
così  dotarsi  di  nuove  attrezzature  e  connettersi  a  reti
nazionali e internazionali per condurre le proprie ricerche in
sinergia con aziende ed enti di ricerca di altissima qualità”,
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commenta il Rettore del Politecnico Guido Saracco.

 

LE INFRASTRUTTURE DI RICERCA IN CUI È COINVOLTO IL POLITECNICO

 

 

iENTRANCE@ENL – Infrastructure for ENergy TRAnsition aNd
Circular Economy @ EuroNanoLab

 

Nuovi materiali, processi e sistemi per la generazione, lo
stoccaggio e la distribuzione dell’energia sono cruciali per
il futuro del nostro pianeta. La “Infrastructure for Energy
Transition and Circular Economy @ EuroNanoLab” (iENTRANCE@ENL)
si  propone  di  diventare  l’infrastruttura  di  ricerca  di
riferimento a livello italiano per la ricerca su nanomateriali
per l’energia, processi e dispositivi per produzione verde,
stoccaggio e distribuzione di energia, caratterizzazione di
materiali  alla  micro  e  nanoscala,  tecnologie  per  la
realizzazione  di  strumenti  e  sistemi.

 

Sarà strutturata in 6 nodi geografici riconosciuti a livello
internazionale in aree di ricerca complementari coordinati da
uno hub centrale. Il nodo di Torino, al quale contribuiscono
Politecnico di Torino e INRiM – Istituto Nazionale di Ricerca
Metrologica – si occuperà di materiali, processi sostenibili e
sistemi, inclusa la loro caratterizzazione metrologica, per la
transizione energetica e l’economica circolare.

 

Si tratta di un’iniziativa strategica in grado di mettere a
sistema  le  competenze  del  Politecnico  –  presenti  in



infrastrutture  regionali  quali  CO2CCL,   e  del  MITE  come
SEASTAR, – nella sintesi di nanomateriali funzionali e nella
loro lavorazione per la produzione e utilizzo di idrogeno per
la cattura e la valorizzazione dell’anidride carbonica, per la
raccolta  di  energia  rinnovabile  lontano  dalla  costa
(offshore), per i dispositivi elettrochimici impiegati nella
conversione  e  stoccaggio  dell’energia  e  per  lo  stoccaggio
sotterraneo  di  vettori  energetici,  con  le  competenze
dell’INRIM in merito alla metrologia, soprattutto per le reti
gas  e  le  reti  elettriche  intelligenti.  Questa  nuova
infrastruttura  potenzia  significativamente,  nella  direzione
della ricerca per la transizione energetica, la sinergia tra
Politecnico e INRiM nel laboratorio congiunto di micro e nano
fabbricazione PiQuET .

 

In particolare, l’INRiM metterà a disposizione le competenze
metrologiche  nello  studio  delle  proprietà  magnetiche,
elettriche, ottiche e termodinamiche della materia, che si
integrano per la realizzazione di standard quantistici delle
unità di misura, nonché per materiali innovativi e dispositivi
nanostrutturati  tipici  delle  tecnologie  emergenti,  come  la
fotonica, la spintronica e la nanoelettronica.

 

Uno  degli  obiettivi  principali  è  quello  di  realizzare
prototipi e dimostratori tecnologici, certificati dal punto di
vista  metrologico,  a  supporto  del  piano  strategico  del
Politecnico per la transizione energetica, rafforzato da una
prospettiva di economia circolare basata sulla valorizzazione
dei rifiuti e sul maggiore utilizzo di energie rinnovabili
nella lavorazione dei materiali.

 

Ente Coordinatore: CNR – Consiglio Nazionale delle Ricerche
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Coordinatore scientifico: Vittorio Morandi – CNR-IMM-Bologna

Budget totale: 75.165.078 €

 

Coordinatore scientifico al Politecnico di Torino: Fabrizio
Pirri – Dipartimento Scienza Applicata e Tecnologia (DISAT)

Budget Politecnico di Torino: 14.296.940 €

 

 

GeoSciences IR: un’infrastruttura di ricerca per la Rete
Italiana dei Servizi Geologici

 

Il progetto GeoSciences IR mira a creare la rete italiana per
le geoscienze, una nuova infrastruttura di ricerca per la
‘Rete Italiana dei Servizi Geologici’ RISG, un network di
coordinamento  tra  ISPRA,  Servizio  Geologico  d’Italia,  e
Servizi Geologici Regionali (RGS), ovvero gli uffici tecnici
all’interno di Regioni, Province Autonome e Agenzie Ambientali
Regionali.

 

GeoSciences  fornirà  a  ISPRA  e  RGS  competenze  e  supporto
tecnico-scientifico su specifici temi individuati dagli RGS
come prioritari. Tale obiettivo sarà principalmente raggiunto
attraverso  azioni  di  trasferimento  di  conoscenze  tecnico-
scientifiche da parte di Università e Istituti di ricerca
riconosciuti come eccellenze a livello nazionale.

Il  Politecnico  di  Torino  svilupperà  azioni  relative  alla
realizzazione di sistemi informativi dedicati alla gestione



delle risorse geologiche nazionali.

 

L’obiettivo è il superamento dell’attuale frammentazione di
dati  e  competenze  sulle  georisorse,  in  particolare  sulle
materie  prime  definite  critiche  dalla  Commissione  Europea.
L’attuale necessità di riattivare la ricerca mineraria è un
primo  passo  per  diminuire  l’eccessiva  dipendenza  dalle
importazioni di materie prime da mercati internazionali sempre
più instabili, al fine di costruire solide filiere domestiche
e  garantire  un  approvvigionamento  sicuro  e  sostenibile
all’industria italiana.

Il Politecnico sarà inoltre impegnato su specifiche attività
di rafforzamento delle capacità di rispondere alle emergenze
ambientali e ai relativi piani d’azione attraverso i Servizi
Copernicus.

 

 

I Principi di Piemonte per la
visita a Palazzo Cisterna e
al  giardino  riaperto  al
pubblico
È cominciata con le danze del gruppo storico “Principi di
Piemonte” e si è conclusa con una passeggiata nel giardino
storico, appena riaperto al pubblico, la visita animata di
oggi a Palazzo Dal Pozzo della Cisterna, sede aulica di Città
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metropolitana di Torino. Dame e cavalieri, nei loro suggestivi
costumi settecenteschi, hanno intrattenuto il pubblico con
due danze, la Pavana e la Follia, e hanno illustrato il
complicato linguaggio del ventaglio, accessorio in apparenza
insignificante, ma che è stato a lungo un vero e proprio
strumento di comunicazione e di seduzione, secondo
un codice ben preciso.
La mattinata, come sempre, è proseguita con il racconto della
storia e delle trasformazioni di Palazzo Cisterna a partire
dalla costruzione del nucleo originario del complesso,
risalente agli ultimi decenni del XVII secolo, per arrivare al
1940, anno in cui la Provincia di Torino lo acquistò e lo
destinò a sede istituzionale.
Il giardino storico di Palazzo Cisterna, con ingresso dal
cancello di via Carlo Alberto, è aperto sette giorni su sette,
dalle ore 9 alle ore 19. 
L’ingresso alle visite animate mensili è gratuito; occorre
però prenotarsi scrivendo all’indirizzo
email urp@cittametropolitana.torino.it o telefonando al numero
011 8617100.
Il complesso è anche visitabile, sempre su prenotazione, dal
lunedì al venerdì per scolaresche, associazioni e gruppi di
cittadini.
Le prossime visite si svolgeranno sabato 15 aprile, 27
maggio e 17 giugno.

Consegnati i premi di Studio
Torta per le migliori tesi di
laurea  magistrale  sulla
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proprietà industriale
La sede dell’Unione Industriali di Torino ha ospitato la IX
edizione  del  “Premio  Studio  Torta”  dedicato  alle  tesi  di
laurea magistrale sull’argomento della proprietà industriale.
Inaugurato  nel  2013  e  ideato  dallo  Studio  Torta,  tra  le
principali realtà a livello nazionale e internazionale nella
consulenza  in  materia  di  proprietà  industriale  e
intellettuale, il Premio nasce per promuovere una cultura sul
tema, valorizzando i giovani talenti delle università italiane
e i loro lavori accademici.

Quest’anno  hanno  partecipato  laureati  provenienti  da
università di diverse città italiane (Milano, Torino, Verona,
Teramo) con tesi relative a diritto d’autore, marchi, brevetti
e nuove forme di comunicazione.

“Il livello delle tesi cresce di anno in anno – sottolinea
Luigi  Boggio,  Presidente  onorario  di  Studio  Torta  –
confermando  la  graduale  affermazione  della  cultura  della
proprietà  industriale  negli  atenei  italiani  e  la  maggiore
attenzione dei laureandi e laureati verso queste tematiche.
L’altro  elemento  significativo  che  emerge  dall’edizione  di
quest’anno  è  la  nutrita  partecipazione  di  studentesse  al
contest,  tre  delle  quali  sono  state  anche  premiate,  a
testimonianza  del  crescente  interesse  delle  giovani  donne
verso il tema della tutela della proprietà industriale”.

A premiare i vincitori del contest Giorgio Marsiaj, Presidente
dell’Unione Industriali di Torino. Per Studio Torta, oltre al
Presidente  onorario  Luigi  Boggio,  sono  intervenuti  il
presidente  Mauro  Eccetto  e  Rinaldo  Plebani  membro  della
commissione di esame.

“Siamo orgogliosi di ospitare la cerimonia di premiazione del
Premio Studio Torta – dichiara Giorgio Marsiaj, Presidente
dell’Unione Industriali Torino.
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Il  nostro  territorio  è  ricco  di  giovani  eccellenti,  ad
altissima specializzazione, che costituiscono la nostra più
importante risorsa. Come Presidente dell’Unione Industriali,
ripeto spesso che noi imprenditori abbiamo la responsabilità
di  valorizzare  questi  talenti,  creando  –  insieme  alle
Istituzioni e agli Atenei – le condizioni affinché scelgano di
restare a Torino e contribuire alla crescita della nostra
area.

Stiamo vivendo anni complessi e importanti: le decisioni che
abbiamo davanti segneranno il nostro futuro e non possiamo
farci  trovare  impreparati.  Solo  così  potremo  consegnare  a
queste ragazze e ragazzi un territorio e un Paese competitivo,
che offra loro tutte le occasioni che meritano”.

I premiati di questa edizione:
1° premio: Dott. Ludovico Bossi, Università di Torino, per una
tesi dal titolo: “L’equa remunerazione di autori e artisti
(interpreti o esecutori) nei contratti di sfruttamento delle
opere dell’ingegno”.
2° premio: Dott.ssa Margherita Rudian, Università di Trento,
per una tesi dal titolo: “Il disegno industriale e la moda tra
disciplina  dei  disegni  e  modelli  e  normativa  sul  diritto
d’autore”.
3° premio ex aequo: Dott.ssa Federica Cuccorese, Università
Bocconi  di  Milano,  per  una  tesi  dal  titolo:  “Know-how  e
informazioni  commerciali  riservate.  Dimensioni  di  tutela
industriale e penale a confronto”.
3° premio ex aequo: Dott.ssa Emma L. F. Gracis, Università
Bocconi  di  Milano,  per  una  tesi  dal  titolo:  “Profili
concorrenziali  delle  nuove  forme  di  comunicazione
pubblicitaria  sui  social  network”.
Come  negli  anni  precedenti,  una  selezione  delle  tesi  è
disponibile all’interno della sezione dedicata sul sito di
Studio Torta.

 



 

Confartigianato  Cuneo  porta
la “Bike Valley” alla tappa
braidese del Giro d’Italia
Una mobilità più rispettosa dell’ambiente, i costi della crisi
energetica,  una  maggiore  diffusione  dell’attività  fisica  e
sportiva e la fruizione del territorio mediante nuove forme di
turismo sono solo alcuni degli aspetti che evidenziano il
forte legame tra artigianato e mondo delle biciclette, settore
che vede nella provincia di Cuneo una produzione eccezionale
in termini quantitativi e qualitativi, tanto da aver fatto
coniare a Confartigianato Cuneo l’espressione, con conseguenti
attività promozionali e culturali, di “Bike Valley”.

E sarà proprio la valle delle “due ruote” la protagonista
dello  speciale  “expo”  organizzato  dall’Associazione  di
categoria, il prossimo 18 maggio, a Bra in Palazzo Garrone
(piazza Caduti della Libertà, 16), in occasione della tappa
del Giro d’Italia.

Un patrimonio di quasi 40 unità operative con una stima di
circa 1.000 fra dipendenti e lavoratori stagionali. Sono oltre
2 milioni le biciclette assemblate nel cuneese ogni anno,
ovvero il 70% della produzione media nazionale. Un fatturato
complessivo in crescita superiore ai 160 milioni di euro.

«Cuneo,  “valle  delle  biciclette”.  –  spiega  Luca  Crosetto,
presidente provinciale di Confartigianato Cuneo – Di chi ne è
appassionato, ma anche di chi le produce. La provincia Granda
è fortemente vocata al cicloturismo, da percorsi per semplici
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amatori a tracciati e competizioni sportive dall’alto livello
tecnico e agonistico. Le strade della provincia, dalla placida
pianura, alle dolci colline delle Langhe, alle impegnative
salite delle Alpi, diventano lo scenario di indimenticabili
ciclo-escursioni.  Il  cicloturismo  è  oramai  diventato  una
grande risorsa per il territorio, e, complice la sempre più
grande  attenzione  a  stili  di  vita  sani,  continuerà,  ogni
giorno  di  più,  a  crescere  e  svilupparsi.  Proprio  la
declinazione delle “due ruote” dei nostri progetti Creatori di
Eccellenza ed Esperienze Artigiane ha portato alla nascita di
“Bike  Valley”:  un’espressione  coniata  appositamente  per
descrivere sogni e idee imprenditoriali saldamente collocate
nella nostra provincia».

Nell’Expo, dove sarà anche possibile seguire in diretta TV la
12^ Tappa del “Giro” da Bra a Rivoli, saranno presenti alcune
delle aziende cuneesi più note ed apprezzate del settore:
Cicli  Gagliardini  (Alba),  Idea  Bici  (Cherasco),  Lucchino
Biciclette (Cuneo), Officine Mattio (Cuneo).

Spazio  anche  per  le  “Passeggiate  gourmet”,  ovviamente  in
bicicletta,  dei  Creatori  di  Eccellenza
(creatoridieccellenza.it/tipi-passeggiata/escursione-in-
bicicletta).

«La scoperta di un territorio, – aggiunge ancora Crosetto –
delle  sue  bellezze  naturalistiche,  architettoniche  e
culturali. Ma non solo. Imprese eccellenti e maestri artigiani
dalle cui abili mani scaturiscono manufatti caratteristici o
prodotti enogastronomici tipici e gustosi. Con le Passeggiate
Gourmet in bicicletta si coniugano benessere fisico e “saper
fare” artigiano».

Presenti nell’area, infine, sempre in ottica di collaborazione
con  enti  locali  e  promozione  del  territorio  in  ottica
turistica, le rappresentanze di Azienda Turistica Locale del
Cuneese, Ente Turismo Langhe Monferrato Roero e Cônitours –
Consorzio Operatori Turistici Provincia di Cuneo.



Orario apertura Expo: 10.00 – 18.00

De  Santis  (Confartigianato
Torino) : “Il Piemonte bianco
torna alla quasi normalità”
Con la zona bianca, che per il Piemonte scatterà dal 14,
torniamo alla quasi normalità e alla vita-commenta Dino De
Santis, Presidente di Confartigianato Torino-Ma vanno evitati
inutili colli di bottiglia burocratici.

La certificazione verde, ad esempio (che dimostra di essere
vaccinati  o  di  essere  guariti  dal  Covid  o  di  essersi
sottoposti  a  tampone  con  esito  negativo),  deve  essere
ottenibile al più presto visto che è condizione necessaria per
partecipare  a  nozze,  maxiconcerti  (probabilmente  anche  per
entrare in discoteca) e per far ripartire il comparto legato
al  wedding.  La  UE  la  attiverà  dal  1  luglio,  il  Governo
italiano vorrebbe anticiparlo al 15 giugno. È importante che
ogni eventuale dubbio venga chiarito al più presto e che gli
step per ottenere ed accettare il pass siano rapidi, snelli e
rispettosi della privacy”.
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Consiglio  regionale:
approvato il disegno di legge
di variazione di bilancio
L’assessore  regionale  al  bilancio  Andrea  Tronzano,
illustrandolo, ha ricordato che “la variazione arriva dopo il
passaggio di agosto dell’assestamento tecnico e serve anche a
limitare gli effetti della pandemia su alcune categorie”. La
variazione riguarda interventi in conto capitale per circa
30,5 milioni di euro.

Tra le misure approvate c’è la sospensione del bollo auto fino
al 31 ottobre 2025 per i tassisti e per gli autonoleggi con
conducente; quasi 3,9 milioni da destinare a Province e Città
metropolitana  per  l’esercizio  delle  funzioni  delegate;  650
mila euro a sostegno delle fragilità, in particolare ai senza
fissa dimora; 2,5 milioni per gli impianti sciistici, 1,2 per
gli  impianti  a  fune;  7  milioni  per  il  trasporto  pubblico
locale e 15 milioni per il contratto con Trenitalia; 1,25 mln
vanno alla protezione civile e altrettanti ad associazioni di
volontariato, comprese le pro Loco; 2 milioni sono destinati a
Eurovision, che si terrà a Torino nel 2022. Nel provvedimento
sono contenuti anche i 2.6 milioni per le borse di studio
universitarie, che verranno portati a 7 nella legislativa di
domani in prima Commissione.

Il voto è giunto dopo l’intesa raggiunta tra maggioranza e
minoranza su due punti: l’estensione a tutti gli studenti in
graduatoria delle borse di studio universitarie, chiesta in
particolare da Marco Grimaldi (Luv); ma anche un coordinamento
tra  Giunta  e  Consiglio  sulla  gestione  del  Pnrr,  oltre  ad
analoghe cabine di regia a livello provinciale e di Città
metropolitana, sollecitati in particolare dal Pd. Il primo
punto verrà formalizzato domani, in prima Commissione riunita
in sede legislativa per assicurare le risorse necessarie alla
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copertura delle borse di studio. Il secondo punto è contenuto
in  un  ordine  del  giorno  condiviso  da  maggioranza  e
opposizione.  Al  raggiungimento  dell’intesa  la  totalità  dei
circa 3mila emendamenti presentati dalla minoranza sono stati
ritirati.

Soddisfazione per l’approvazione della variazione di bilancio
è stata espressa dai banchi della maggioranza. Per Alberto
Preioni (Lega) “stiamo dando risposte concrete ai piemontesi.
Penso alle risorse per i distretti del cibo, eccellenze di
punta in Piemonte; al sostegno ai volontari dei vigili del
fuoco; alle risorse per la manutenzione degli impianti a fune,
particolarmente  importante  dopo  la  tragedia  avvenuta  al
Mottarone”.
Paolo  Bongioanni  (Fdi)  ha  sottolineato  come  siano  state
immesse “risorse importanti su tanti assi, a partire dalle
aree periferiche e dai territori montani, fino al turismo, un
settore che ha particolarmente patito la pandemia”.
Alessandra  Biletta  (Fi)  ha  sottolineato  alcuni  degli
incrementi di risorse previste dal provvedimento: “Si tratta
di  stanziamenti  importanti  che  vengono  garantiti  in  molti
settori che ne avevano particolare bisogno”.
Più critica l’opposizione, che ha quasi unanimemente criticato
il  metodo  con  cui  si  è  giunti  all’approvazione  della
variazione  di  bilancio.  Per  Diego  Sarno  (Pd)  “non  si  può
arrivare all’ultimo momento, ci vogliono tempi adeguati per
approvare una variazione di bilancio su temi importanti come
le borse di studio”.

Sarah  Disabato  (M5s)  ha  precisato  che  “i  ritardi
nell’approvazione  non  sono  colpa  dell’opposizione.  Nel
provvedimento  non  vengono  ripristinati  i  tagli  fatti  col
previsionale e ci sono scelte politiche che non condividiamo,
come l’ennesimo regalo alla lobby venatoria”.

Marco Grimaldi (Luv) ha sottolineato che “le borse di studio
sono una delle cure più efficaci contro le disuguaglianze. Ci
sono studenti che senza non possono continuare a studiare, il



fatto  che  si  paghino  a  gennaio  è  un  risultato  molto
importante”.

Per Francesca Frediani (M4o) “le aree montane sono considerate
più come occasione di turismo e di rientro economico che per
il loro valore ambientale e la necessaria tutela”.

Silvio  Magliano  (Moderati)  ha  parlato  di  un  modo  di  far
politica non condivisibile: “Non c’è visione, solo singoli
provvedimenti sganciati, e tante dimenticanze: dai fondi per
gli oratori ai temi della neuropsichiatria e dei disturbi
dell’alimentazione”.

Giorgio  Bertola  (M4o)  ha  criticato  “L’ennesimo  dono  alla
categoria  venatoria.  L’atteggiamento  responsabile  delle
opposizioni dovrebbe essere riconosciuto”.

Taglio del nastro per i nuovi
ambulatori  di  Med.Art
Servizi nella  sede  di
Confartigianato Cuneo
Sono  stati  inaugurati  lo  scorso  31  maggio  alla  presenza
dell’Assessore regionale alla Sanità Luigi Icardi, i nuovi
ambulatori di Med.Art. Servizi a Cuneo, in Corso IV Novembre
11.
Due  ampi  locali,  collocati  all’interno  dell’edificio  che
ospita la sede territoriale di Confartigianato Imprese Cuneo,
nei quali verranno effettuate dal medico competente le visite
mediche  previste  per  i  lavoratori  delle  imprese  del
territorio.
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Med.Art.  Servizi  nasce  nell’estate  del  2006  come  prima
esperienza  regionale  in  cui  collaborano  un’associazione  di
categoria  artigiana,  Confartigianato  Imprese  Cuneo,  e  il
Laboratorio Pasteur, realtà operante da anni nel capoluogo.
Med.Art., nello specifico, si occupa di fornire alle imprese
un servizio organizzativo e di supporto alla medicina del
lavoro, avvalendosi della collaborazione di un pool di medici,
specialisti  in  medicina  del  lavoro,  in  qualità  di  medici
competenti aziendali.

Recentemente,  in  riferimento  alla  situazione  pandemica,
proprio presso la struttura rinnovata e resa più funzionale
con  l’implementazione  di  nuovi  ambulatori,  Confartigianato
Cuneo e Med.Art. avevano organizzato – unica esperienza a
livello  nazionale  per  un’associazione  di  categoria  –  un
apposito hub vaccinale.

Prima del taglio del nastro si è
svolta una tavola rotonda, sul
tema  “Promozione  della  salute:
un  valore  per  le  imprese”,
aperto dai saluti istituzionali
di Federico Borgna, Sindaco di
Cuneo  e  Presidente  della
provincia,  ad  uno  delle  sue

ultime  uscite  pubbliche  istituzionali.
Al momento di confronto, moderato da Joseph Meineri, direttore
generale  di  Confartigianato  Cuneo,  sono  interventi:  Mauro
Bernardi,  presidente  Med.Art.;  Luca  Crosetto,  presidente
Confartigianato Imprese Cuneo; Nicola Piumatti, Tecnico della
Prevenzione SC SPreSAL – ASL CN1; Aldo Pensa, direttore INAIL
Cuneo; Cristina Trucco, vicepresidente e CEO Med.Art.

«Tutelare la salute dei lavoratori – dichiara il presidente
Med.Art Mauro Bernardi – è il nostro principale obiettivo e
crediamo  sia  doveroso  farlo  nel  migliore  dei  modi.  Oggi
Med.Art Servizi si dota di una struttura più efficace e in
linea  con  le  esigenze  delle  imprese,  offrendo  al  mondo



produttivo servizi qualificati per promuovere il benessere in
ambito lavorativo e contribuire ad accrescere la sicurezza nei
posti di lavoro».

«Il  personale  rappresenta  una  risorsa  fondamentale  per  le
nostre imprese – sottolinea il presidente di Confartigianato
Cuneo  Luca  Crosetto  –  e  come  tale  necessita  di  avere  le
massime  garanzie  di  sicurezza  in  fatto  di  salute.  Con  la
struttura  di  Med.Art  offriamo  quindi  al  mondo  produttivo
servizi efficaci ed efficienti per la promozione del benessere
dei lavoratori. La nostra Associazione è fortemente impegnata
in questo ambito con iniziative mirate ad implementare la
formazione di chi fa e lavora nell’impresa e a fornire tutti i
supporti migliori per diffondere la cultura della prevenzione
in ambito lavorativo. E in questa direzione va anche il nostro
anno  tematico  2022  “Esperienze  Artigiane  sul  Palco”,
attraverso  il  quale  lanciamo  un  messaggio  forte  sulla
sicurezza nel lavoro portando l’arte all’interno delle nostre
aziende, con lo scopo di mostrare al pubblico quanto la salute
dei lavoratori stia a cuore all’impresa».


